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CAP.1       LO STATO GIURIDICO DEGLI INSEGNANTI
IL DIRITTO DEL LAVORO DISCIPLINA TUTTI GLI ASPETTI DEL RAPPORTO DI LAVORO. TALE DIRITTO RICONOSCIUTO DALLA STESSA COSTITUZIONE NELL’ART.1 È OGGETTO DI SPECIFICA TUTELA NELL’ART.35.  PER  RAPPORTO DI LAVORO SI INTENDE LA RELAZIONE IN CUI È PRESENTE UNA PRESTAZIONE DA PARTE DEL LAVORATORE DI UN’ATTIVITÀ LAVORATIVA E UNA CORRESPONSIONE DI UNA RETRIBUZIONE DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO. A QUESTE DUE OBBLIGAZIONI SI AGGIUNGONO NUMEROSE SITUAZIONI GIURIDICHE COME:
1. IL DIRITTO ALLE FERIE;
1. OBBLIGO DEL LAVORATORE ALLA DILIGENZA,OBBEDIENZA E FEDELTÀ;
2. OBBLIGO DEL DATORE DI GARANTIRE LA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO.

IL RAPPORTO DI LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLO STATO O DI UN ENTE PUBBLICO NON ECONOMICO È DETTO SPECIALE, PERCHÉ CI SONO DIVERSE NORME CHE LO DISCIPLINANO E CHE TALVOLTA ESULANO DALLA DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO IN AMBITO PRIVATO.
I RIFERIMENTI NORMATIVI   CHE DISCIPLINANO IL RAPPORTO DI LAVORO DEI DOCENTI SONO:
1. STATUTO DEI LAVORATORI – INTRODOTTO CON LEGGE 300 DEL 1970.
LO STATUTO TUTELA NON SOLO LA LIBERTÀ E LA DIGNITÀ DEI LAVORATORI, MA ANCHE LA LIBERTÀ SINDACALE SUI LUOGHI DI LAVORO, INTRODUCENDO LA NORMATIVA SUL COLLOCAMENTO. LO STATUTO SANCISCE LA LIBERTÀ DI OPINIONE DEI LAVORATORI E VIETA  L’IMPIEGO DI FORME DI CONTROLLO DURANTE LE ATTIVITÀ LAVORATIVE, VIETA ALCUNI CONTROLLI SULL’IDONEITÀ FISICA DEL LAVORATORE. LA LEGGE STABILISCE ANCHE CHE I SINDACATI HANNO IL RUOLO DI MEDIAZIONE TRA LA COLLETTIVITÀ DEI LAVORATORI E I DATORI DI LAVORO.
1. D.LGS  165/2001 “ NORME GENERALI SULL’ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE “
DISCIPLINA L’ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E I RAPPORTI DI LAVORO E DI IMPIEGO ALLE DIPENDENZE DELLE AMM. PUBB.  IL D.LGS ALL’ART.35 IN MERITO AL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE ANCHE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, STABILISCE CHE L’ASSUNZIONE AVVIENE CON CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO:
1. TRAMITE PROCEDURA PRESELETTIVA
· MEDIANTE AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO PER LE QUALIFICHE E I PROFILI PER I QUALI È RICHIESTO IL SOLO REQUISITO DELLA SCUOLA DELL’OBBLIGO
· MEDIANTE ASSUNZIONE OBBLIGATORIA DEI SOGGETTI DI CUI ALLA LEGGE 12/1998 N.68 LE QUALI AVVENGONO PER CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE DI COLLOCAMENTO PREVIA VERIFICA DELLA COMPATIBILITÀ DELL’INVALIDITÀ CON LA MANSIONE DA SVOLGERE
· PER IL CONIUGE SUPERSTITE E PER I FIGLI DEL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE , FORZE DELL’ORDINE , DEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO E DELLA POLIZIA MUNICIPALE DECEDUTI NELL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO, NONCHÉ LE VITTIME DEL TERRORISMO E DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA AVVENGONO PER CHIAMATA DIRETTA NOMINATIVA.
IL DECRETO LGS STABILISCE NEI SUOI PUNTI PRINCIPALI CHE :
1. LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO
· LA PERMANENZA NELLA SEDE DI 1° DESTINAZIONE, PER I VINCITORI DEL CONCORSO, PER UN PERIODO NON INFERIORE A 5 ANNI
· LE GRADUATORIE DEI CONCORSI RIMANGONO VIGENTI PER UN PERIODO DI 3 ANNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE
· PER LE ASPETTATIVE E I  PERMESSI SINDACALI, LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA NE DELIMITA I LIMITI MASSIMI SECONDO UN ACCORDO TRA ARAN (AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) E LE CONFEDERAZIONI SINDACALI RAPPRESENTATIVE.


1. LEGGE BIAGI N.30 DEL 2003

LA LEGGE BIAGI INTRODUCE UNA FORTE NOVITÀ, LA FLESSIBILITÀ NEL MONDO DEL LAVORO COME MEZZO PER REALIZZARE NUOVI POSTI DI LAVORO. LA LEGGE HA COME OBIETTIVO QUELLO DI OCCUPARE PIÙ GIOVANI AL SUD E PIÙ DONNE  ED ANZIANI NELL’INTERO PAESE. PER POTERLO REALIZZARE OCCORRE UN MERCATO DEL LAVORO TRASPARENTE E UN SISTEMA DI SERVIZI PUBBLICI E PRIVATI CHE GUIDANO E FACILITANO L’INCONTRO TRA I LAVORATORI E I DATORI DI LAVORO.

3. RIFORMA BRUNETTA LEGGE 15 DEL 2009

LA RIFORMA HA COME OBIETTIVO QUELLO DI :
1. GARANTIRE TRASPARENZA E INTEGRITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
· VALUTARE LE PERFORMANCE DEI DIRIGENTI E DEL PERSONALE
· MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLE PRESTAZIONI NEL PUBBLICO IMPIEGO
· NOVITÀ DELLA RIFORMA È NELL’AMBITO DISCIPLINARE CHE DA CONTROLLO DI RISULTATI INDIVIDUALE DIVENTA FUNZIONALE.
LA RIFORMA PREVEDE PER LE SANZIONI LIEVISSIME (RIMPROVERO VERBALE)LA COMPETENZA SPETTA ALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, PER LE SANZIONI MENO GRAVI LA COMPETENZA È DEMANDATA AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO MENTRE PER LE SANZIONI GRAVI LA COMPETENZA SPETTA ALL’UFFICIO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DISCIPLINARI.

FUNZIONE DOCENTE   E  ATTIVITÀ CONNESSE
SECONDO IL CCNL DEL 29 NOVEMBRE 2007 ALL’ART.27   TALE FUNZIONE DEVE CORRISPONDERE AD UNA QUALIFICA DI PROFESSIONALITÀ, COMPETENZE  DISCIPLINARI METODOLOGICHE – DIDATTICHE, PSICOPEDAGOGICHE, DI RICERCA E COMUNICATICO- RELAZIONALI.
LA FUNZIONE DOCENTE DEVE ESSERE INTESA COME ATTIVITÀ DI TRASMISSIONE DELLA CULTURA, DI CONTRIBUTO ALL’ELABORAZIONE DI ESSA, DI IMPULSO A PARTECIPARE DEI GIOVANI A TALE PROCESSO E ALLA FORMAZIONE UMANA E CRITICA DELLA LORO PERSONALITÀ.
I DOCENTI DI OGNI ORDINE E GRADO OLTRE A SVOLGERE IL LORO NORMALE ORARIO DI INSEGNAMENTO SVOLGONO ATTIVITÀ CONNESSE CON LA FUNZIONE DOCENTE IN PARTICOLARE:
1. PROVVEDONO AL PROPRIO AGGIORNAMENTO CULTURALE E PROFESSIONALE
1. PARTECIPANO ALLE RIUNIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DI CUI FANNO PARTE
2. PARTECIPANO ALLA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE EDUCATIVE DELLA SCUOLA
3. CURANO I RAPPORTI CON I GENITORI DEGLI ALUNNI
4. PARTECIPANO AI LAVORI DELLE COMMISSIONI DI ESAME E DI CONCORSO DI CUI SIANO STATI NOMINATI COMPONENTI
IL CCNL IN PARTICOLARE ALL’ART 28 DISCIPLINANDO LE ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO STABILISCE L’ORARIO DI SERVIZIO ARTICOLATO SU 25 ORE SETTIMANALI NELLA SCUOLA MATERNA , 22 ORE SETTIMANALI NELLA SCUOLA ELEMENTARE E 18 ORE SETTIMANALI NELLA SCUOLA SECONDARIA .
ALL’ART. 29 VENGONO DISCIPLINATE LE ATTIVITÀ FUNZIONALI D’INSEGNAMENTO STABILENDO GLI ADEMPIMENTI  INDIVIDUALI PER LA PREPARAZIONE DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI, CORREZIONE DEGLI ELABORATI, I RAPPORTI INDIVIDUALI CON LE FAMIGLIE, ADEMPIMENTI COLLEGIALI CHE RIGUARDANO LA PARTECIPAZIONE AL COLLEGIO DOCENTI, ATTIVITÀ DEI CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE E NELLO SVOLGIMENTO DEGLI SCRUTINI ED ESAMI CON LA COMPILAZIONE DEGLI ATTI RELATIVI ALLA VALUTAZIONE.

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA E RELAZIONI SINDACALI
IN BASE AL D.LGS 165/2001 LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA È CONSENTITA NEI LIMITI STABILITI DALLA LEGGE. NELL’AMBITO SCOLASTICO LA CONTRATTAZIONE S’INTRATTIENE TRA L’ARAN E LE RAPPRESENTANZE SINDACALI CHE POSSIEDONO NEL COMPARTO SCUOLA UNA RAPPRESENTATIVITÀ NON INFERIORE AL 5%.  IL CCN COMPARTO SCUOLA SIGLATO IL 29 NOVEMBRE 2007 SOSTIENE CHE IN CASO DI CONTROVERSIE SULL’INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE O INTEGRATIVO, LE PARTI  CHE LO HANNO SOTTOSCRITTTO SI INCONTRANO PER DEFINIRE IL SIGNIFICATO, TALE PROCEDURA DEVE CONCLUDERSI ENTRO 30 GG DALLA DATA DEL 1° INCONTRO .
LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA HA LO SCOPO DI INCREMENTARE LA QUALITÀ DEL SERVIZIO SCOLASTICO, IN SEDE DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA NAZIONALE  SI DECIDE DI
1. MOBILITÀ , CON CADENZA BIENNALE
· FORMAZIONE, CON CADENZA ANNUALE
· CRITERI PER L’ESERCIZIO DEI DIRITTI E DEI PERMESSI SINDACALI, CON CADENZA BIENNALE
· CRITERI E PARAMETRI DI ATTRIBUZIONE DELLE RISORSE PER LA SCUOLA.
PRESSO CIASCUNA DIREZIONE SCOLASTICA REGIONALE LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA SI SVOLGE CON CADENZA ANNUALE SULLE SEGUENTI MATERIE:
1. INDIRIZZO E CRITERI PER LA TUTELA DELLA SALUTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
· ALLOCAZIONE E UTILIZZO DELLE RISORSE PROVENIENTI DALLE REGIONI E DAGLI ENTI DIVERSI DAL MINISTERO DELLA PUBB. ISTRUZIONE
· MODALITÀ E OPPORTUNITÀ FORMATIVE PER IL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED ATA
· VERIFICA DEI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE

PRESSO CIASCUNA DIREZIONE SCOLASTICA REGIONALE LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA SI SVOLGE CON CADENZA QUADRIENNALE  SULLE SEGUENTI MATERIE:
1. CRITERI PER FRUIRE DEI PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
· MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE TERRITORIALI
· ESERCIZIO DEI DIRITTI E PERMESSI SINDACALI

ASSUNZIONE IN SERVIZIO DEL PERSONALE DOCENTE ED EDUCATIVO
L’ASSUNZIONE IN SERVIZIO È L’ATTO ATTRAVERSO IL QUALE LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE  LA PROPOSTA RICEVUTA DI ASSUNZIONE E PREDISPONGONO L’ITER AMMINISTRATIVO PER LA RETRIBUZIONE E PER L’INSERIMENTO DEL DOCENTE NELL’ORGANICO PER IL PERIODO STABILITO QUALORA L’ASSUNZIONE È A TEMPO DETERMINATO OPPURE A TEMPO INDETERMINATO .
I RAPPORTI INDIVIDUALI DI LAVORO SONO COSTITUITI E REGOLATI DA CONTRATTI INDIVIDUALI NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DELLA NORMATIVA COMUNITARIA E DEL CCNL VIGENTE .NEL CONTRATTO DI LAVORO INDIVIDUALE PER IL QUALE È RICHIESTA LA FORMA SCRITTA SONO INDICATI:
1. TIPOLOGIA DEL RAPPORTO DI LAVORO
· DATA INIZIO DEL RAPPORTO DI LAVORO
· DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO PER IL PERSONALE CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO
· QUALIFICA DI INQUADRAMENTO PROFESSIONALE E LIVELLO RETRIBUTIVO INIZIALE
· COMPITI E MANSIONI CORRISPONDENTI ALLA QUALIFICA DI ASSUNZIONE
· DURATA DEL PERIODO DI PROVA, PER IL PERSONALE DI TEMPO INDETERMINATO
· SEDE DI PRIMA DESTINAZIONE, ANCHE SE PROVVISORIA, DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA

IL CONTRATTO INDIVIDUALE SPECIFICA LE CAUSE CHE NE COSTITUISCONO CONDIZIONE RISOLUTIVA, INOLTRE SPECIFICA CHE IL RAPPORTO DI LAVORO È REGOLATO DALLA DISCIPLINA DEL CCNL. È COMUNQUE CAUSA DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO L’ANNULLAMENTO DELLA PROCEDURA DI RECLUTAMENTO CHE NE COSTITUISCE IL RECLUTAMENTO.
I DOCUMENTI PER LA PRIMA ASSUNZIONE IN SERVIZIO NELLA SCUOLA SONO:
1. FOGLIO DI INDIVIDUAZIONE DELLA SUPPLENZA
· CODICE FISCALE
· COORDINATE BANCARIE NEL CASO DI PRIMA NOMINA
· FOTOCOPIA CEDOLINO STIPENDIO SE SI È AVUTO GIÀ PAGAMENTI DAL TESORO
· RIEPILOGO DEI SERVIZI GIÀ IN POSSESSO
· OPZIONE DELLA TIPOLOGIA DI PAGAMENTO.
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PUÒ ESSERE AUTOCERTIFICATA CON DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
FERIE E PERMESSI DEL PERSONALE DOCENTE
LE FERIE: GLI INSEGNANTI CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO HANNO DIRITTO PER OGNI ANNO DI SERVIZIO 32 GIORNI DI FERIE RETRIBUITE CHE DEVONO ESSERE GODUTE NEL PERIODO DI SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA(1°LUGLIO- 31 AGOSTO). LE FERIE NON GODUTE POSSONO ESSERE RECUPERATE NEL PERIODO DI SOSPENSIONE NATALIZIA. QUESTE CONCESSE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, QUANDO COINCIDONO CON MALATTIE CERTIFICATE  SONO SOSPESE. GLI INSEGNANTI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO HANNO UN NUMERO DI GIORNI DI FERIE CHE MATURANO CON UN CALCOLO DI 2,666 PER OGNI MESE DI CONTRATTO,NEL CASO CHE TALI FERIE NON VENGANO FRUITE LE STESSE VERRANNO LIQUIDATE  AL TERMINE DEL CONTRATTO .
È POSSIBILE USUFRUIRE DI 6 GIORNI DEI 32 SPETTANTI DURANTE I PERIODI IN CUI L’ATTIVITÀ NON È SOSPESA, SEMPRE CHE TALI FERIE NON COMPORTINO ONERI AGGIUNTIVI PER L’AMMINISTRAZIONE. I 6 GIORNI POSSONO ESSERE RICHIESTI ANCHE PER MOTIVI FAMILIARI O PERSONALI DOCUMENTATI ANCHE AL RIENTRO CON UN ATTESTATO O CON UN’AUTOCERTIFICAZIONE.
I PERMESSI: I DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO HANNO DIRITTO, SULLA BASE DI IDONEA DOCUMENTAZIONE ANCHE AUTOCERTIFICATA , A PERMESSI RETRIBUITI PER:
-PARTECIPARE A CONCORSI O ESAMI , GIORNI 8 COMPRESI IL VIAGGIO, PER ANNO SCOLASTICO
-LUTTI PER PERDITA DEL CONIUGE,PARENTI ENTRO IL SECONDO GRADO , GIORNI 3 PER EVENTO
- PER MOTIVI PERSONALI O FAMILIARI  DOCUMENTATI O AUTOCERTIFICATI , 3 GIORNI
- IN CASO DI MATRIMONIO, 15 GIORNI FRUIBILI  DA UNA SETTIMANA PRIMA A DUE MESI DOPO IL MATRIMONIO STESSO
LE FERIE DEL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO SONO PROPORZIONALI AL SERVIZIO PRESTATO. SE LA DURATA DEL CONTRATTO NON CONSENTE LA FRUIZIONE DELLE FERIE MATURATE LE STESSE SARANNO LIQUIDATE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO E COMUNQUE ALL’ULTIMO CONTRATTO STIPULATO NEL CORSO DELL’ANNO. IL PERSONALE DOCENTE ASSUNTO CON CONTRATTO DI INCARICO ANNUALE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA ASSENTE PER MALATTIA HA DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO DI LAVORO PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 9 MESI IN UN TRIENNIO SCOLASTICO. LE ASSENZE PER MALATTIA PARZIALMENTE RETRIBUITE NON INTERROMPONO LA MATURAZIONE DELL’ANZIANITÀ DI SERVIZIO A TUTTI GLI EFFETTI. AL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO E ATA ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO COSÌ COME PER QUELLI CON INCARICO ANNUALE SONO CONCESSI PERMESSI NON RETRIBUITI, PER PARTECIPARE A CONCORSI O ESAMI NEL LIMITE DI 8 GIORNO COMPRENSIVI DEI NECESSARI PER IL VIAGGIO . I PERIODI DI ASSENZA SENZA ASSEGNO INTERROMPONO LA MATURAZIONE DELL’ANZIANITÀ DI SERVIZIO A TUTTI GLI EFFETTI. IL DIPENDENTE CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO HA DIRITTO A 3 GIORNI DI PERMESSO RETRIBUITO NEI CASI DI LUTTO. NEI CASI DI ASSENZA DAL SERVIZIO PER MALATTIA IL PERSONALE DOCENTE E ATA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO STIPULATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO HA COMUNQUE DIRITTO NEI LIMITI DI DURATA DEL CONTRATTO STESSO, ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 30 GIORNI ANNUALI RETRIBUITI AL 50%. IL PERSONALE DOCENTE E ATA CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO HA DIRITTO, SEMPRE NEI LIMITI DI DURATA DEL CONTRATTO STESSO, AD UN PERMESSO RETRIBUITO DI 15 GIORNI CONSECUTIVI IN OCCASIONE DEL MATRIMONIO. TALE PERMESSO È COMPUTATO NELL’ANZIANITÀ DI SERVIZIO A TUTTI GLI EFFETTI.

ASSENZE PER MALATTIE ED INFORTUNIO SUL LAVORO: IL DIPENDENTE ASSENTE PER MALATTIA HA DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO PER UN PERIODO DI 18 MESI . AI FINI DELLA MATURAZIONE DEL PREDETTO PERIODO SI SOMMANO ALLE ASSENZE DOVUTE ALL’ULTIMO PERIODO, LE ASSENZE PER MALATTIA VERIFICATESI NEL TRIENNIO PRECEDENTE. DOPO IL PERIODO PREVISTO IL DIPENDENTE CHE NE FACCIA RICHIESTA PUÒ ASSENTARSI  PER UN ULTERIORE PERIODO DI 18 MESI IN CASI PARTICOLARMENTE GRAVI , SENZA DIRITTO AD ALCUN TRATTAMENTO RETRIBUITO. L’AMMINISTRAZIONE PRIMA DI ACCORDARE L’ULTERIORE PERIODO SI ACCERTA DELL’IDONEITÀ DEL DIPENDENTE. DOPO I PERIODI DI CONSERVAZIONE DEL POSTO OPPURE NEL CASO DI ACCERTATA INIDONEITÀ DEL DIPENDENTE, L’AMMINISTRAZIONE PUÒ PROCEDERE ALLA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO CORRISPONDENDO AL DIPENDENTE L’INDENNITÀ SOSTITUTIVA DI PREAVVISO. IL PERSONALE DICHIARATO INIDONEO ALLA FUNZIONE DOCENTE PUÒ A DOMANDA ESSERE COLLOCATO FUORI RUOLO OPPURE UTILIZZATO IN ALTRI COMPITI TENUTO CONTO DELLA PREPARAZIONE CULTURALE E PROFESSIONALE. I PERIODO DI ASSENZA PER MALATTIA NON INTERROMPONO LA MATURAZIONE DELL’ANZIANITÀ DI SERVIZIO.
IL TRATTAMENTO ECONOMICO SPETTANTE NEL CASO DI MALATTIA NEL TRIENNIO È IL SEGUENTE:
1. SPETTA L’INTERA RETRIBUZIONE FISSA MENSILE , COMPRESO IL COMPENSO INDIVIDUALE ACCESSORIO , CON ESCLUSIONE DI OGNI ALTRO COMPENSO ACCESSORIO, PER I PRIMI 9 MESI DI ASSENZA. PER MALATTIE SUPERIORI A 15 GIORNI LAVORATIVI O IN CASO DI RICOVERO OSPEDALIERO E SUCCESSIVO PERIODO DI CONVALESCENZA  POST-RICOVERO, AL DIPENDENTE SPETTA OGNI TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO  FISSO E CONTINUATIVO.
1. SPETTA IL 90% DELLA RETRIBUZIONE PER I SUCCESSIVI 3 MESI DI ASSENZA, IL 50%PER GLI ULTERIORI 6 MESI DEL PERIODO DI CONSERVAZIONE DEL POSTO.
IL DIPENDENTE ASSENTE PER MALATTIA È TENUTO A TROVARSI NEL DOMICILIO COMUNICATO ALL’AMMINISTRAZIONE IN CIASCUN GIORNO ANCHE SE DOMENICALE O FESTIVO NELLE FASCE ORARIE 10-12 E 17-19.
PER L’INFORTUNIO SUL LAVORO E PER MALATTIE CAUSA DI SERVIZIO NON SI COMPUTA IL LIMITE MASSIMO DI CONSERVAZIONE DEL POSTO. IN TALE PERIODO AL DIPENDENTE SPETTA L’INTERA RETRIBUZIONE.  TALI DISPOSIZIONI SI APPLICANO ANCHE AI DIPENDENTI CON CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO NEI LIMITI DI DURATA DELL’INCARICO DELLA SUPPLENZA.

LEGGE N. 104 DEL 1992

PER I LAVORATORI CON DISABILITÀ E PER I LAVORATORI DIPENDENTI CON FAMILIARI PORTATORI DA HANDICAP LA LEGGE PREVEDE DELLE AGEVOLAZIONI CONSISTENTI IN TRE GIORNI DI PERMESSO MENSILE O, IN ALCUNI CASI, IN DUE ORE DI PERMESSO GIORNALIERO.
 I PERMESSI LAVORATIVI RETRIBUITI SPETTANO AI LAVORATORI DIPENDENTI DEL SETTORE PRIVATO E, DAL 1° GENNAIO 2009, ANCHE AI LAVORATORI DI IMPRESE DELLO STATO, DEGLI ENTI PUBBLICI E DEGLI ENTI LOCALI PRIVATIZZATE.
LE AGEVOLAZIONI SPETTANO:
1. ALLE PERSONE IN SITUAZIONI DI DISABILITÀ GRAVE (2 ORE AL GIORNO O 3 GIORNI AL MESE, ANCHE FRAZIONABILI IN ORE);
· AI GENITORI, LAVORATORI DIPENDENTI, DI FIGLI IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ GRAVE, FINO AL COMPIMENTO DEI TRE ANNI DI VITA DEL BAMBINO (PROLUNGAMENTO DELL’ASTENSIONE FACOLTATIVA, O 2 ORE AL GIORNO, FINO AL COMPIMENTO DEL 3° ANNO DI VTA, O 3 GIORNI AL MESE ANCHE FRAZIONABILI IN ORE);
· AL CONIUGE, PARENTI E AFFINI ENTRO IL 2° CHE LAVORANO COME DIPENDENTI SPETTANO TRE GIORNI AL MESE ANCHE FRAZIONABILI IN ORE;
I PERMESSI NON SPETTANO AI LAVORATORI AUTONOMI, AI LAVORATORI PARASUBORDINATI, AI LAVORATORI A DOMICILIO, AI LAVORATORI AGRICOLI OCCUPATI A GIORNATA.
CONDIZIONE PER USUFRUIRE DELLE AGEVOLAZIONI È IL NON RICOVERO A TEMPO PIENO DELLA PERSONA IN SITUAZIONE DI DISABILITÀ GRAVE, OSSIA IL RICOVERO PER LE INTERE 24 ORE PRESSO STRUTTURE OSPEDALIERE O SIMILI, PUBBLICHE O PRIVATE, CHE ASSICURANO ASSISTENZA SANITARIA CONTINUATIVA.
IN MERITO ALLA RETRIBUZIONE DURANTE I PERMESSI LAVORATIVI, VA PRECISATO CHE:
· I PERMESSI PRESI A GIORNI ED AD ORE, SARANNO INDENNIZZATI IN BASE ALLA RETRIBUZIONE EFFETTIVAMENTE CORRISPOSTA;
· I PERMESSI CONCESSI A TITOLO DI PROLUNGAMENTO DELL’ASTENSIONE FACOLTATIVA FINO AL 3° ANNO DI VITA DEL BAMBINO, SARANNO INDENNIZZATI AL 30% DELLA RETRIBUZIONE EFFETTIVAMENTE CORRISPOSTA O CONVENZIONALE., SE  L’INDENNITÀ DI CONGEDO PARENTALE VIENE CALCOLATA SULLA BASE DI QUEST’ULTIMA.

ASPETTATIVA PER MOTIVI DI FAMIGLIA, DI LAVORO, PERSONALI E DI STUDIO (ART. 18 CCNL DEL 2007)

L’ASPETTATIVA PER MOTIVI FAMILIARI È REGOLATA DAGLI ART. 69 E 70 DEL D.P.R. N. 3 DEL 10 GENNAIO 1957 E DALL’ART. 18 DEL CCNL DEL 2007. IL DIPENDENTE DEVE PRESENTARE UN’ISTANZA MOTIVATA AL DIRIGENTE SCOLASTICO IL QUALE NELL’ARCO DI UN MESE, HA LA FACOLTÀ DI:
· ACCETTARE LA RICHIESTA;
· RESPINGERE LA RICHIESTA;
· RITARDARE LA FRUIZIONE;
· RIDURNE LA DURATA.
L’ASPETTATIVA PUÒ ESSERE CONCESSA PER UN PERIODO CONTINUATIVO DI MASSIMO UN ANNO OPPURE PER DUE ANNI E MEZZO IN UN LASSO DI TEMPO DI 5 ANNI. SOLO PER GRAVI MOTIVI PUÒ ESSERE CONCESSO UN ULTERIORE PERIODO DI SEI MESI, SEMPRE SU RICHIESTA DEL DIPENDENTE. L’ASPETTATIVA PUÒ ESSERE REVOCATA I QUALSIASI MOMENTO PER ESIGENZE DI SERVIZIO.
L’ASPETTATIVA PER MOTIVI FAMILIARI O PERSONALI È EROGATA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO AL PERSONALE DOCENTE ED ATA O AI DOCENTI DI RELIGIONE CATTOLICA CON DIRITTO ALLA PROGRESSIONE DI CARRIERA. PUÒ ESSERE CONCESSA ANCHE PER MOTIVI DI STUDIO, RICERCA O DOTTORATO DI RICERCA. PER GLI INCARICHI E LE BORSE DI STUDIO RESTA IN VIGORE L’ART. 453 DEL D.P.R. N. 297 DEL 1994.
OLTRE AI DIPENDENTI DELLA SCUOLA CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO, POSSONO CHIEDERE L’ASPETTATIVA I DIPENDENTI DELLA SCUOLA A TEMPO DETERMINATO AL SECONDO ANNO DI SERVIZIO.



ESONERI E SEMIESONERI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO PUÒ DISPORRE L’ESONERO O IL SEMIESONERO DALL’INSEGNAMENTO DI UNO O PIÙ DOCENTI PER ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE NELLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE. IN PARTICOLARE, IN BASE AL COMMA 6 DELL’ART 19 DELLA LEGGE 111 DEL 15 LUGLIO 2011, L’ESONERO E IL SEMIESONERO POSSONO ESSERE DISPOSTI:
· NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA ED ELEMENTARE SE IL CIRCOLO DIDATTICO CONTA ALMENO OTTANTA CLASSI SOLO NEL CASO DELL’ESONERO;
· NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI, DI ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO CON ALMENO 55 CLASSI PER L’ESONERO E ALMENO 40 PER IL SEMIESONERO.
L’ESONERO E IL SEMIESONERO DALL’INSEGNAMENTO PUÒ ESSERE ANCHE DISPOSTO SULLA BASE DI UN NUMERO DI CLASSI INFERIORE NELLE SCUOLE O ISTITUTI FUNZIONANTI CON CLASSI DI DOPOSCUOLA, DOPPI TURNI O CHE ABBIANO SUCCURSALI, SEDI DISTACCATE , SEDI COORDINATE O CORSI SERALI.

MOBILITA’, TRASFERIMENTI, UTILIZZAZIONI E ASSEGNAZIONI PROVVISORIE

IL PERSONALE DELLA SCUOLA PUÒ AVVALERSI DELL’ISTITUTO DELLA MOBILITÀ, PRESENTANDO ISTANZA DI TRASFERIMENTO VOLONTARIO DA UN GRADO DI SCUOLA A UN ALTRO, AVENDO IN  QUESTO CASO IL COSIDDETTO PASSAGGIO DI RUOLO OPPURE NELL’AMBITO DELLA SCUOLA SECONDARIA, DALL’INSEGNAMENTO DI UNA CLASSE DI CONCORSO AD UN’ALTRA, CONSIDERATO PASSAGGIO DI CATTEDRA.
LE PROCEDURE E LE SCADENZE CHE REGOLAMENTANO LA MOBILITÀ SONO EMANATI OGNI ANNO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, ATTRAVERSO UN’ORDINANZA.
RELATIVAMENTE AI TRASFERIMENTI, IL CCNL PREVEDE TRE FASI, OSSIA:
I FASE: TRASFERIMENTO NELL’AMBITO DEL COMUNE: I DOCENTI RICHIEDONO L’ASSEGNAZIONE A CATTEDRA O POSTO DI ALTRA SCUOLA O CIRCOLO O PLESSO O ISTITUTO NELL’AMBITO DEL COMUNE DI TITOLARITÀ.
II FASE: TRASFERIMENTI TRA COMUNI DELLA STESSA PROVINCIA: TRASFERIMENTI DI DOCENTI RICHIEDENTI L’ASSEGNAZIONE A COMUNI DIVERSI DA QUELLO DI TITOLARITÀ OVVERO A POSTI DELLE DOTAZIONI ORGANICHE PROVINCIALI (D.O.P.) E VICEVERSA, NELL’AMBITO DELLA STESSA PROVINCIA.
III FASE: MOBILITÀ PROFESSIONALE E MOBILITÀ TERRITORIALE INTERPROVINCIALE: PASSAGGI DEI DOCENTI RICHIEDENTI L’ASSEGNAZIONE A CATTEDRE O POSTI DELLA PROPRIA PROVINCIA DI TITOLARITÀ, IVI COMPRESI I POSTI DELLA D.O.P. CON L’ESCLUSIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA; TRASFERIMENTI E PASSAGGI DI DOCENTI PROVENIENTI DA ALTRA PROVINCIA.
IL PASSAGGIO DI RUOLO PUÒ ESSERE RICHIESTO PER UN SOLO GRADO DI SCUOLA (DELL’INFANZIA, PRIMARIA, SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO, SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO) E PER UNA SOLA PROVINCIA; IL PASSAGGIO DI RUOLO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 2° PUÒ ESSERE RICHIESTO ANCHE PER PIÙ PROVINCIE. NELL’AMBITO DEL SINGOLO RUOLO, IL PASSAGGIO PUÒ ESSERE RICHIESTO PER PIÙ CLASSI DI CONCORSO APPARTENENTI ALLO STESSO GRADO DI SCUOLA.
NEL CASO DI PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI TRASFERIMENTO, DI PASSAGGIO DI CATTEDRA E DI PASSAGGIO DI RUOLO, IL CONSEGUIMENTO DEL PASSAGGIO DI RUOLO RENDE INEFFICACE LA DOMANDA DI TRASFERIMENTO E/O DI PASSAGGIO DI CATTEDRA O IL TRASFERIMENTO O IL PASSAGGIO DI CATTEDRA EVENTUALMENTE GIÀ DISPOSTI.

L’UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI È FINALIZZATA ALLA COPERTURA DI POSTI A CATTEDRE DA ATTRIBUIRE ALLE SUPPLENZE ANNUALI, NONCHÉ DI POSTI IN OGNI MODO DISPONIBILI PER L’INTERO ANNO SCOLASTICO. ESSA È CONSENTITA NEL LIMITE DEL15 PER CENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE. L’UTILIZZAZIONE DEI DOCENTI ASSICURA IL SODDISFACIMENTO, NELL’ORDINE, DI FONDAMENTALI  ESIGENZE:
· COPERTURA DI POSTI D’INSEGNAMENTO VACANTI E DISPONIBILI ANCHE PER UN PERIODO ANCHE INFERIORE A 5 MESI;
· COPERTURA DEI POSTI D’INSEGNAMENTO CHE NON POSSONO CONCORRERE A COSTITUIRE CATTEDRE O POSTI ORARIO;
· SOSTITUZIONE DEI DOCENTI DESTINATI AD ALTRI COMPITI;
· DOCENTI ED ATA IN SOPRANNUMERO SULL’ORGANICO DI TITOLARITÀ DELLA PROPRIA SCUOLA E DOCENTI IN ESUBERO A LIVELLO PROVINCIALE NELLA SCUOLA PRIMARIA;

DIRITTO ALLO STIPENDIO, ALLA CARRIERA E ALLA PROGRESSIONE ECONOMICA

LO STIPENDIO DI UN DIPENDENTE, OSSIA LA PRESTAZIONE PERIODICA IN DENARO ALLA QUALE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DEVE CORRISPONDERE COME SERVIZIO PRESTATO, SI COMPONE DI UNA SOMMA ANNUA CORRISPOSTA IN RATE MENSILI POSTICIPATE. ESSO COMMISURATO ALLA QUANTITÀ EALLA QUALITÀ DI LAVORO PRESTATO E IN BASE ALL’ART. 77 DEL CCNL SI STRUTTURA NELLE SEGUENTI VOCI:
· TRATTAMENTO FONDAMENTALE - COSTITUITO DALLO STIPENDIO TABELLARE PER POSIZIONI STIPENDIALI, POSIZIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI ED EVENTUALI ASSEGNI AD PERSONAM;
· TRATTAMENTO ACCESSORIO – RETRIBUZIONI PROFESSIONALE DOCENTI, COMPENSI PER FUNZIONI STRUMENTALI, COMPENSO PER LE ORE ECCEDENTI E LE ATTIVITÀ AGGIUNTIVE, ASSEGNI PER IL NUCLEO FAMILIARE ED ALTRE INDENNITÀ PREVISTE DAL CCNL.
AL PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO O A TEMPO DETERMINATO SPETTA, AI SENSI DELLART. 80 DEL CCNL, UNA TREDICESIMA MENSILITÀ CORRISPOSTA NEL MESE DI DICEMBRE  DI OGNI ANNO.

I DIVIETI E LA RESPONSABILITA’ EDUCATIVA DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

 NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE, OLTRE AI DIVIETI GIÀ SANCITI DA DIVERSE DISPOSIZIONI DI LEGGE, COME IL FUMO, L’ALCOL, LE DROGHE ETC., COME IL  D.P.R. N. 249/88, LA DIRETTIVA N. 30 DEL 2007 DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, HA DISPOSTO IL DIVIETO DELL’USO DEI TELEFONINI E DEI NUOVI VIDEOTELEFONI, RICHIAMANDOSI AL PRINCIPIO DI RISERVATEZZA. INFATTI L’USO SBAGLIATO DI TALI DISPOSITIVI COSTITUISCE UN ILLECITO TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, COME I NUMEROSI CASI DI CRONACA HANNO EVIDENZIATO, NONCHÉ UN DISTURBO EVIDENTE AL REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI.
LA SCUOLA HA L’OBBLIGO DI EDUCARE GLI STUDENTI ANCHE IN QUESTO SENSO, IN QUANTO ASSUME PREVALENTEMENTE IL RUOLO DI LUOGO DI CRESCITA CIVILE E CULTURALE ALLO SCOPO DI VALORIZZARE LA PERSONA RAFFORZANDO L’ESISTENZA DI UNA COMUNITÀ EDUCANTE NELLA QUALE RAGAZZI E ADULTI, DOCENTI E GENITORI VENGANO COINVOLTI IN UNA ALLEANZA EDUCATIVA VOLTA AD INDIVIDUARE NON SOLO CONTENUTI E COMPETENZE DA ACQUISIRE, MA ANCHE OBIETTIVI E VALORI DA TRASMETTERE PER COSTRUIRE INSIEME IDENTITÀ, APPARTENENZA E RESPONSABILITÀ.
UNA EDUCAZIONE EFFICACE DEI GIOVANI È IL RISULTATO DI UNA AZIONE COORDINATA TRA LE VARIE ISTITUZIONI, NON SOLO DELLA SCUOLA ANCHE SE QUEST’ULTIMA NE COSTITUISCE,IN PARTICOLARE NELLA PERSONA DEL DOCENTE E DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ( QUEST’ULTIMO FIGURA CARDINE NEL RAPPRESENTARE L’AUTONOMIA SCOLASTICA), L’ELEMENTO DI SINTESI.
IN PARTICOLARE L’USO DEL TELEFONINO E DI ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI RAPPRESENTA ELEMENTO DI DISTRAZIONE SIA PER CHI NE FA USO CHE PER I COMPAGNI, OLTRE CHE UNA GRAVE MANCANZA DI RISPETTO PER IL DOCENTE. PERTANTO CONFIGURA UNA INFRAZIONE DISCIPLINARE SANZIONABILE MEDIANTE PROVVEDIMENTI ORIENTATI A PREVENIRE E SCORAGGIARE TALI COMPORTAMENTI ED A STIMOLARE NEGLI STUDENTI LA CONSAPEVOLEZZA DEL DISVALORE DEI MEDESIMI.
L’USO DEI SUDDETTI DISPOSITIVI CONFIGURA LA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL DISCENTE LADDOVE LA NORMATIVA ( D.P.R, 249/98), PREVEDE DI ASSOLVERE ASSIDUAMENTE AGLI IMPEGNI DI STUDIO ANCHE DURANTE LE LEZIONI ( ART. 3, COMMA 1); DI TENERE COMPORTAMENTI RISPETTOSI DEGLI ALTRI ( ART. 3, COMMA 3); DI OSSERVARE LE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE DETTATE DAI REGOLAMENTI DI ISTITUTO ( ART. 3, COMMA 4), PERTANTO LA VIOLAZIONE DI DETTE NORME COMPORTA L’IRROGAZIONE DI UNA SANZIONE DISCIPLINARE.
NEL CASO SE NE RAVVISI LA NECESSITÀ, IL REGOLAMENTO DI ISTITUTO POTRÀ PREVEDERE LE MISURE ORGANIZZATIVE PIÙ ADATTE A PREVENIRE, DURANTE LE ATTIVITÀ DIDATTICHE, IL VERIFICARSI DELL’USO DEL TELEFONO ECCEZION FATTA PER I CASI DI NECESSITÀ DETTATI DALLA NECESSITÀ E DALL’URGENZA, COME LE COMUNICAZIONI NECESSARIE TRA STUDENTI E FAMIGLIA. IL DIVIETO È ESTESO, OVVIAMENTE ANCHE AI DOCENTI .
L’ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO DEGLI STUDENTI HA SEGNATO IL PASSAGGIO DAL SISTEMA SANZIONATORIO, CARATTERIZZATO DALLA REPRESSIONE, AD UN SISTEMA DI NATURA RIEDUCATIVI, CON SANZIONI DI TIPO RISARCITORIE- RIPARATORIE, VOLTE AL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ RIEDUCATIVE ORIENTATE AL PERSEGUIMENTO DI UN INTERESSE GENERALE, MA CONTINUANDO A SVOLGERE LA SUA IRRINUNCIABILE FUNZIONE DI REAZIONE EFFICACE AD UN ILLECITO. TANTO È VERO CHE LA DURATA DELLA SANZIONE È COMMISURATA ALLA GRAVITÀ DEL REATO O AL PERMANERE DELLA SITUAZIONE DI PERICOLO POTENDO ARRIVARE ANCHE ALL’ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE O ALLA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO.
IL NUOVO STATUTO DEGLI STUDENTI PREVEDE LA POSSIBILITÀ DI FAR SOTTOSCRIVERE, ALL’ATTO DELL’ISCRIZIONE, AI GENITORI UN “ PATTO SOCIALE DI CORRESPONSABILITÀ”, AL FINE DI RENDERE EFFETTIVA LA PIENA PARTECIPAZIONE DELLA FAMIGLIA. ATTRAVERSO IL COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE ISTRUZIONI SI REALIZZA LA PIENA AUTONOMIA SCOLASTICA ED IL CONSEGUENTE SUCCESSO FORMATIVO ED ANCHE LE FAMIGLIE SI ASSUMONO L’IMPEGNO DI RISPONDERE DIRETTAMENTE DELL’OPERATO DEI PROPRI FIGLI, RISPONDENDO, ANCHE ECONOMICAMENTE DEI DANNI DAGLI STESSI ARRECATI ALLE STRUTTURE SCOLASTICHE.
IL DOVERE DI VIGILANZA DEI DOCENTI, DIRIGENTI E PERSONALE ATA SUSSISTE IN TUTTI GLI SPAZI SCOLASTICI ED ESIGE LA TEMPESTIVA COMUNICAZIONE DEI COMPORTAMENTI NON LECITI ALLA COMPETENTE AUTORITÀ.

CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI SERVIZIO E RIAMMISSIONE.

IL RAPPORTO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE PUÒ CESSARE COL COLLOCAMENTO A RIPOSO PER LIMITI DI ETÀ, PER LE DIMISSIONI, PER FORME DI DECADENZA E PER LA DISPENSA DAL SERVIZIO. IL COLLOCAMENTO A RIPOSO PER LIMITI DI ETÀ È ESEGUITO D’UFFICIO ALLA DATA STABILITA DALLA LEGGE E DECORRE DAL PRIMO SETTEMBRE SUCCESSIVO CON DOMANDA DA PRESENTARE DAL PRIMO SETTEMBRE DELL’ANNO SUCCESSIVO AL COMPIMENTO DELL’ETÀ PREVISTA DALLE NORME DI SERVIZIO. VA VALUTATO AL FINE DEL COMPUTO DELL’ANZIANITÀ ANCHE IL SERVIZIO MILITARE, IL PERIODO DEGLI STUDI UNIVERSITARI, I SERVIZI NON DI RUOLO COPERTI DA CONTRIBUZIONE, IL SERVIZIO PRESSO ALTRI ENTI PUBBLICI, SERVIZI PRESSO PRIVATI COPERTI DA CONTRIBUZIONE CON RICONGIUNZIONE SERVIZI PRESSO ISTITUZIONI SCOLASTICHE PARIFICATE.
IL RAPPORTO DI LAVORO CESSA PER DIMISSIONI SEMPRE AL PRIMO SETTEMBRE SUCCESSIVO. PER I DOCENTI CHE PRESENTINO ISTANZA DI DIMISSIONI NON È POSSIBILE LASCIARE IL SERVIZIO PRIMA DELLA NOTIFICA DELL’ACCETTAZIONE O PRIMA DELLA FINE GIURIDICA DELL’ANNO SCOLASTICO. SE L’ACCOGLIMENTO DELLE DIMISSIONI È RINVIATO ESSE SI INTENDONO ACCETTATE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO DI ACCETTAZIONE.
LA DECADENZA SI HA MEDIANTE PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO EMESSO DA UN DIRIGENTE AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE O DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE NEI SEGUENTI CASI:
· MANCATA CESSAZIONE DI INCOMPATIBILITÀ, UNA VOLTA TRASCORSI 15 GIORNI DALLA DIFFIDA;
· MANCATA ASSUNZIONE O RIASSUNZIONE IN SERVIZIO SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO;
· PER ASSENZE INGIUSTIFICATE DAL SERVIZIO PER PIÙ DI 15 GIORNI;
· OTTENIMENTO DELL’IMPIEGO MEDIANTE LA PRESENTAZIONE DI DOCUMENTI FALSI O VIZIATI DA INVALIDITÀ INSANABILE;
· PERDITA DELLA CITTADINANZA ITALIANA;
· PER ACCETTAZIONE DI INCARICHI O MISSIONI ALL’ESTERO SENZA AUTORIZZAZIONE;
· PER CONDANNE, CON PROVVEDIMENTO DEFINITIVO PER REATI DI ASSOCIAZIONE MAFIOSA, DELITTI CONTRO P.A., ABUSO DI POTERI, VIOLAZIONE DI DOVERI PER PUBBLICA FUNZIONE O PUBBLICO SEVIZIO.
LA DISPENSA PER INIDONEITÀ FISICA PUÒ ESSERE CHIESTA SE PERSISTE UNO STATO DI INFERMITÀ DURATURO O DISPOSTA D’UFFICIO, IN TAL CASO IL DIPENDENTE PUÒ ESSERE COLLOCATO FUORI RUOLO ED IMPIEGATO IN ALTRI INCARICHI COMPATIBILI CON IL SUO STATO.
     <I SUDDETTI PROVVEDIMENTI SONO ADOTTATI DAL DIRIGENTE AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE , DA MINISTRO DELLA P.I.
COLUI CHE È CESSATO DAL SERVIZIO PER DIMISSIONI, PER COLLOCAMENTO A RIPOSO O PER DECADENZA PUÒ ESSERE RIAMMESSO CON UN PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE GENERALE O DEL CAPO DEL SERVIZIO CENTRALE COMPETENTE, OVVIAMENTE SE È DISPONIBILE IL POSTO A CATTEDRA, LA RIAMMISSIONE HA DECORRENZA DALL’ANNO SCOLASTICO SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI VIENE EMESSO IL RELATIVO PROVVEDIMENTO . I DOCENTI RIAMMESSI ASSUMONO NEL RUOLO LA STESSA POSIZIONE GIURIDICA CHE AVEVANO ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO.  

PRIVACY

IL D. LGS. 196 DEL 2003 (CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI) RICONOSCE IL DIRITTO DI OGNI CITTADINO ALLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI, DIRITTO RINTRACCIABILE NEGLI ARTICOLI 15 E 21 DELLA COSTITUZIONE, NEL CAPO III RIENTRANTE TRA I DIRITTI DELLA PERSONALITÀ.
IL GARANTE DELLA PRIVACY PROMUOVE, AI SENSI DELL’ART. 12, LA SOTTOSCRIZIONE DI UN CODICE DEONTOLOGICO E DI BUONA CONDOTTA PER I SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI. IL D.LGS 196/2003 ALL’ART.1 RICONOSCE IL DIRITTO DEL SINGOLO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AFFERMANDO “CHIUNQUE HA DIRITTO ALLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI CHE LO RIGUARDANO”. TALE DIRITTO RIENTRA FAR I DIRITTI DELLA PERSONALITÀ.
I SISTEMI INFORMATIVI E I PROGRAMMI INFORMATICI SONO CONFIGURATI IN MANIERA DA RIDURRE AL MINIMO L’IMPIEGO DI DATI PERSONALI E DI DATI IDENTIFICATIVI IN MANIERA TALE DA ESCLUDERNE IL TRATTAMENTO. SONO DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO LE FINALITÀ D’ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE IN AMBITO SCOLASTICO, PROFESSIONALE, SUPERIORE O UNIVERSITARIO. AL FINE DI AGEVOLARE L’ORIENTAMENTO, LA FORMAZIONE  E L’INSERIMENTO PROFESSIONALE, LE SCUOLE E GLI ISTITUTI SCOLASTICI D’ISTRUZIONE SECONDARIA, PER RICHIESTA DEGLI INTERESSATI, POSSO COMUNICARE O DIFFONDERE, ANCHE A PRIVATI E PER VIA TELEMATICA, DATI RELATIVI AGLI ESITI SCOLASTICI, INTERMEDI E FINALI, DEGLI STUDENTI E ALTRI DATI PERSONALI DIVERSI DA QUELLI SENSIBILI O GIUDIZIARI. RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI IN MATERIA SULLA TUTELA DEL DIRITTO DELLO STUDENTE ALLA RISERVATEZZA. AL FINE DI PROMUOVERE E SOSTENERE LA RICERCA E LA COLLABORAZIONE IN CAMPO SCIENTIFICO
E TECNOLOGICO, I SOGGETTI PUBBLICI, COMPRESE LE UNIVERSITÀ E GLI ENTI DI RICERCA POSSONO CON PROPRIE DETERMINAZIONI COMUNICARE E DIFFONDERE A CHE A PRIVATI E PER VIA TELEMATICA DATI RELATIVI AD ATTIVITÀ DI STUDIO E DI RICERCA, CON ESCLUSIONE DI DATI SENSIBILI O GIUDIZIARI. RESTA FERMO IL DIRITTO DELL’INTERESSATO DI OPPORSI PER MOTIVI LEGITTIMI, I DATI POSSONO ESSERE TRATTATI PER I SOLO SCOPI IN BASE AI QUALI SONO COMUNICATI O DIFFUSI. I DATI PERSONALI TRATTATI PER SCOPI STATISTICI O SCIENTIFICI NON POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER PRENDERE DECISIONI O PROVVEDIMENTI RIGUARDI ALL’INTERESSATO, NÉ PER TRATTAMENTI DI DATI PER SCOPI DI ALTRA NATURA.

CODICE DI COMPORTAMENTO PER PREVENIRE IL MOBBING E LE MOLESTIE SESSUALI SUI LUOGHI DI LAVORO

PER MOBBING SI INTENDE UNA FORMA DI VIOLENZA MORALE O PSICOLOGICA NELL’AMBITO DEL CONTESTO LAVORATIVO, MESSO IN ATTO DAL DATORE DI LAVORO O DA LAVORATORI NEI CONFRONTI DI DIPENDENTI O DI COLLEGHI. SI CARATTERIZZA PER UNA SERIE DI ATTI, ATTEGGIAMENTI O COMPORTAMENTI DIVERSI E RIPETUTI NEL TEMPO IN MODO SISTEMATICO ED ABITUALE CON CONNOTAZIONI AGGRESSIVE, DENIGRATORIE, VESSATORIE TALI DA COMPORTARE UN’AFFLIZIONE LAVORATIVA IDONEA A COMPROMETTERE LA SALUTE, LA PROFESSIONALITÀ E LA DIGNITÀ DEL DIPENDENTE SUL LUOGO DI LAVORO, FINO AD ESCLUDERLO DALLO STESSO CONTESTO DI LAVORO. AL FINE DI CONTRASTARE L’EVENIENZA DI TALI COMPORTAMENTI È STATO ISTITUITO, IN SEGUITO ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL CCNL/2007 UNO SPECIFICO COMITATO PRESSO CIASCUN UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE CON I SEGUENTI COMPITI:
· RACCOLTA DEI DATI RELATIVI AL FENOMENO;
· INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI CAUSE;
· PROPOSTE DI AZIONI POSITIVE AL FINE DELLA PREVENZIONE;
· FORMULAZIONI DI PROPOSTE PER LA REDAZIONE DI CODICI DI CONDOTTA.
OGNI COMITATO FORMULA PROPOSTE E LE PRESENTA AL DIRETTORE REGIONALE, PROPOSTE CHE RIGUARDANO :
· COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DI SPORTELLO D’ASCOLTO;
· ISTITUZIONE DEL CONSIGLIERE/RA DI FIDUCIA;
· DEFINIZIONE DEI CODICI DI CONDOTTA SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI FIRMATARIE DEL CCNL.
I COMITATI ATTUANO NELL’AMBITO DE PIANI D FORMAZIONE INTERVENTI FORMATIVI E DI AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE PER AFFERMARE UNA CULTURA ORGANIZZATIVA CHE PORTI AD UNA MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DEL FENOMENO, A FAVORIRE LA COESIONE E LA SOLIDARIETÀ DEI DIPENDENTI ANCHE AL FINE DI INCENTIVARE IL RECUPERO DELLA MOTIVAZIONE E DELL’AFFEZIONE ALL’AMBIENTE LAVORATIVO DA PARTE DEL PERSONALE.



IL PERSONALE DOCENTE E LE SANZIONI DISCIPLINARI  

PER I DOCENTI E IL PERSONALE EDUCATIVO DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO SONO APPLICATE LE NORME, PER QUANTO CONCERNE LE SANZIONI DISCIPLINARI, DELL’ART. 93 CCNL/ 2007.
LE VIOLAZIONI DEGLI OBBLIGHI DEL CCNL/2007 DANNO LUOGO SECONDO LA GRAVITÀ DELL’INFRAZIONE, PREVIO PROCEDIMENTO DISCIPLINARE ALL’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI CHE POSSONO CONSISTERE IN UN:
· RIMPROVERO VERBALE (RICHIAMO CHE VIENE INFLITTO PER LIEVI MANCANZE);
· RIMPROVERO SCRITTO (RICHIAMO SCRITTO E MOTIVATO INFLITTO PER LIEVI MANCANZE RELATIVE AI DOVERI INERENTI E REITERATE LA FUNZIONE DOCENTE, TALE RICHIAMO VIENE EROGATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO);
· MULTA DI IMPORTO VARIABILE FINO AD UN MASSIMO DI 4 ORE DI RETRIBUZIONE (TALE SANZIONE SI APPLICA NEI CASI PIÙ GRAVI DI INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI SERVIZIO, CONDOTTA NON CORRETTA VERSO SUPERIORI, ALTRI DIPENDENTI, NEI CONFRONTI DEI GENITORI, DEGLI ALUNNI O DEL PUBBLICO, NEGLIGENZA NELL’ESEGUIRE I COMPITI ASSEGNATI, INSUFFICIENTE RENDIMENTO);
· SOSPENSIONE DAL SERVIZIO CON PRIVAZIONE DELLA RETRIBUZIONE FINO A 10 GIORNI (CONSISTE NEL DIVIETO DI ESERCITARE LA FUNZIONE DOCENTE IN CASI COME DI RECIDIVA DEI COMPORTAMENTO DETERMINANTI L’APPLICAZIONE DELLA MULTA, ASSENZE INGIUSTIFICATE DAL SERVIZIO FINO A 10 GIORNI O ABBANDONO DELLO STESSO, INGIUSTIFICATO RITARDO, FINO A 10 GIORNI A TRASFERIRSI NELLA SEDE ASSEGNATA DAI SUPERIORI, COMPORTAMENTI MINACCIOSI NEI CONFRONTI DI SUPERIORI, DIPENDENTI, GENITORI, ALUNNI O TERZI, ATTI, COMPORTAMENTI O MOLESTIE LESIVE DELLA DIGNITÀ DELLA PERSONA. TALE SANZIONE È INFLITTA DAL DIRETTORE GENERALE REGIONALE.);
· LICENZIAMENTO CON PREAVVISO (LA SANZIONE SI APPLICA PER RECIDIVA PLURIMA, OCCULTAMENTO DI FATTI E CIRCOSTANZE RELATIVI AD ILLECITO USO O SOTTRAZIONE DI SOMME O BENI DELL’AMMINISTRAZIONE. RIFIUTO ESPRESSO AL TRASFERIMENTO PER MOTIVATE ESIGENZE DI SERVIZIO. ASSENZA INGIUSTIFICATA SUPERIORE A 10 GIORNI CONSECUTIVI LAVORATIVI. PERSISTENTE  INSUFFICIENTE RENDIMENTO. TALE SANZIONE È INFLITTA DAL DIRETTORE GENERALE REGIONALE. );
· LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO (LA SANZIONE SI APPLICA IN CASO DI ACCERTAMENTO CHE L’IMPIEGO È STATO CONSEGUITO CON LA PRODUZIONE DI DOCUMENTI FALSI E MEZZI FRAUDOLENTI. CONDANNE PASSATE IN GIUDICATO. COMMISSIONE DI FATTI O ATTI DOLOSI PER I QUALI VI SIA OBBLIGO DI DENUNCIA. TALE SANZIONE È INFLITTA DAL DIRETTORE GENERALE REGIONALE.
L’AMMINISTRAZIONE, TRANNE NEL CASO DI RIMPROVERO VERBALE, NON PUÒ ADOTTARE ALCUN PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE SENZA PREVIA CONTESTAZIONE SCRITTA DA EFFETTUARSI ENTRO 20 GIORNI DALLA CONOSCENZA DEL FATTO E SENZA AVER SENTITO LA DIFESA DEL DIPENDENTE CON L’EVENTUALE ASSISTENZA DI UN PROCURATORE O DI UN RAPPRESENTANTE SINDACALE A CUI ADERISCE.

LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO È UN INSIEME DI MISURE SIA DI PREVENZIONE SIA DI PROTEZIONE, CHE , A LIVELLO TECNICO, ORGANIZZATIVO E PROCEDURALE, SI STABILISCONO E SI METTONO IN OPERA. TALI MISURE SONO OSSERVATE SIA DAL DATORE DI LAVORO, O DA CHI LO RAPPRESENTA LEGALMENTE, MA ANCHE DAI MEDICI COMPETENTI E DAGLI STESSI LAVORATORI. LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO HA LO SCOPO DI MIGLIORARE LE CONDIZIONI LAVORATIVE DI TUTTI QUELLI CHE OPERANO ALL’INTERNO DELLE STRUTTURE DI LAVORO E L’OBIETTIVO È QUELLO DI SALVAGUARDARE LA POPOLAZIONE E L’AMBIENTE. IN ITALIA È REGOLAMENTATA DAL TESTO UNICO DELLA SICUREZZA DI LAVORO, D.LGS 81/2008 E DALLE DISPOSIZIONI CORRETTIVE DEL D.LGS 106/2009.
IN LINEA GENERALE LE MISURE DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI, NEI LUOGHI DI LAVORO SONO:
1. CONSIDERARE E STIMARE I RISCHI PER LA SALUTE E PER LA SICUREZZA
· ORGANIZZARE UNA PIANIFICAZIONE SULLA PREVENZIONE
· RIMUOVERE I RISCHI
· RIDURRE AL MINIMO I RISCHI ALLA FONTE
· ABBASSARE IL NUMERO DEI LAVORATORI ESPOSTI AL RISCHIO, AL MINIMO
· OPERARE UNA CONSAPEVOLEZZA SANITARIA NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI
· UTILIZZARE IN MANIERA LIMITATA GLI AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI SUL LAVORO
· INFORMARE E FORMARE ADEGUATAMENTE I LAVORATORI, I DIRIGENTI E I RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA
· PROGRAMMARE MISURE DI EMERGENZA DA METTERE IN PRATICA IN CASO DI PRIMO SOCCORSO
· UTILIZZARE SEGNALI DI AVVERTIMENTO E DI SICUREZZA
· FARE MANUTENZIONE DI AMBIENTI, DEGLI IMPIANTI , DELLE ATTREZZATURE E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA NEL RISPETTO DELLE INDICAZIONI DEI FABBRICANTI.

IN TEMA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA IL DATORE DI LAVORO O IL DIRIGENTE DEVE:
1. DESIGNARE I LAVORATORI CON L’INCARICO DI GESTIRE L’EMERGENZA E DI ATTUARE TUTTE LE MISURE DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI E DI EVACUAZIONE IN CASO DI PERICOLO GRAVE E IMMINENTE
· NOMINARE UN MEDICO COMPETENTE A SVOLGERE SORVEGLIANZA SANITARIA PREVISTA DAL D.LGS 81/2008
· IMPIEGARE I LAVORATORI TENENDO CONTO DELLE CAPACITÀ INDIVIDUALI E DELLE CONDIZIONI OGGETTIVE RELATIVAMENTE ALLA LORO SALUTE E SICUREZZA
· EQUIPAGGIARE I LAVORATORI CON I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
· CONSENTIRE SOLO AI LAVORATORI ADDESTRATI E ISTRUITI AD ACCEDERE NEI LUOGHI ESPOSTI AL RISCHIO
· FAR OSSERVARE, FORMALMENTE, AI SINGOLI LAVORATORI LE NORME VIGENTI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
· FAR SOTTOPORRE I LAVORATORI A SCADENZE STABILITE AD UN PROGRAMMA DI VISITE SANITARIE
· IN CASO DI EMERGENZA, UTILIZZARE LE MISURE PER IL CONTROLLO DELLE SITUAZIONI DI RISCHIO E FAR ALLONTANARE IL LAVORATORE , IN CASO DI PERICOLO GRAVE IMMEDIATO ED INEVITABILE , NON SOLO DAL POSTO DI LAVORO MA ANCHE DALLA ZONA DI RISCHIO
· INFORMARE IMMEDIATAMENTE I LAVORATORI ESPOSTI A RISCHIO
· NON PERMETTERE LA RIPRESA DEL LAVORO NEI CASI DI PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO
· CONSEGNARE AL RAPPRESENTATE DELLA SICUREZZA COPIA DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
· PRENDERE PROVVEDIMENTI PER EVITARE RISCHI DI SALUTE ALLA POPOLAZIONE E ALL’AMBIENTE ATTRAVERSO UN PERIODICO CONTROLLO DELL’ASSENZA DI RISCHI
·  TRASMETTERE VIA TELEMATICA SIA ALL’INPS CHE ALL’IPSEMA E PER LORO TRAMITE IL SISTEMA INFORMATIVO NAZIONALE PER LA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO ENTRO 48 ORE DAL RICEVIMENTO DEL CERTIFICATO MEDICO, I DATI E LE NOTIZIE RELATIVE GLI INFORTUNI SUL LAVORO CHE COMPORTANO L’ASSENZA DAL LAVORO DI ALMENO UN GIORNO ESCLUSO QUELLO DELL’EVENTO E , AI FINI ASSICURATIVI , GLI INFORTUNI SUL LAVORO CHE COMPORTANO UN’ASSENZA SUPERIORE AI TRE GIORNI.
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE
PROGRAMMAZIONE
LA PROGRAMMAZIONE E’ OGGI UNO STRUMENTO INDISPENSABILE NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE. ALLA FINE DEGLI ANNI OTTANTA L'INSEGNAMENTO HA COMINCIATO A SUBIRE UN FORTE CAMBIAMENTO, PASSNDO DALLA LOGICA DEI PROGRAMMI MINISTERIALI A QUELLA DELLA PROGRAMMAZIONE ORGANIZZATIVA, EDUCATIVA E DIDATTICA.
LA PROGRAMMAZIONE COMPORTA CHE OGNI INSEGNANTE CONOSCA IL TERRITORIO IN CUI E’ INSERITO ED OPERA L'ALUNNO, SIA PER COMPRENDERNE LA SITUAZIONE DELLE CONDIZIONI DI PARTENZA SIA PER STABILIRE LE FINLITA’ E GLI OBIRTTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI, LE RISORSE E LE DISPONIBILITA’ UMANE, PSICOLOGICHE ED INTELLETTIVE. E' IN TAL MODO CHE SI RENDONO PROFICUI ED EFFICACI L'INSEGNAMENTO E L'APPRENDIMENTO.
LA PROGRAMMAZIONE CONSISTE IN VARIE FASI:
- ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
- SCELTA DEGLI OBIETTIVI
- SCELTA ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI
- SCELTA ED ORGANIZZAZIONE DEI METODI
- VERIFICA E VALUTAZIONE

 1.ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
CONSISTE NELL'ACCERTAMENTO DEI PREREQUISITI DEGLI ALUNNI. QUESTA FASE CONSISTE NEL CONOSCERE IL TERRITORIO E L'AMBIENTE EXTRASCOLASTICO DELL'ALUNNO, L'AMBIENTE FAMILIARE E L'AMBIENTE EDUCATIVO.
I PREREQUISITI POSSONO ESSERE:
- COGNITI OSSIA PREREQUISITI D'APPRENDIMENTO,ABILITA’ COMUNICATIVE E MODALITA’ PERSONALI DI ACQUISIRE CONOSCENZE.
- SOCIO-AFFETTIVI OSSIA I LIVELLI DI ASPIRAZIONE E INTERESSE DEGLI ALUNNI NELL'APPRENDIMENTO, LA LORO CAPACITA’ DI RELAZIONARSI CON GLI INSEGNANTI E CON I COMPAGNI.

2. SCELTA DEGLI OBIETTIVI
IN QUESTA FASE BISOGNA INDIVIDUARE QUALI RISULTATI DI APPRENDIMENTO GLI ALUNNI DOVREBBERO RAGGIUNGERE. GLI OBIETTIVI DIDATTICI CONSISTONO NELLA CONCRETA ACQUISIZIONE DI CONOSCENZE, DI ABILITA’ E DI COMPORTAMENTI CHE L'ALUNNO NEL PERCORSO EDUCATIVO DOVREBBE RAGGIUNGERE NELL'AMBIRO DELL'AREA DISCIPLINARE


3. SCELTA ED ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI
I CONTENUTI VENGONO SCELTI ED ORGANIZZATI TENENDO CONTO DELL'ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE. IL MIGLIOR MODO PER OTTENERE RISULTATI POSITIVI E’ LA SCELTA INTELLIGENTE DEGLI CONTENUTI DELLA DISCIPLINA. I CONTENUTI PER ESSERE FACILMENTE MEMORIZZABILI, VANNO ORGANIZZATI IN PRINCIPI ED IDEE E POI IN UN SECONDO MOMENTO RIPRESI ATTRAVERSO IL PROCESSO DI DEDUZIONE

4. SCELTA DEI METODI
IN QUESTA FASE BISOGNA TENER CONTO ALL'INTERNO DELLA CLASSE, DELLA DIVERSITA’ DEGLI ALUNNI. I CONTENUTI VANNO ATTIVATI IN TRE FASI:
- FASE ESPOSITIVA
- FASE ESEMPLIFICATIVA
- FASE DI COINVOLGIMENTO ATTIVO

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
IN QUESTA FASE AVVIENE LA VERIFICA DEI RISULTATI RAGGIUNTI, VERIFICHE CHE VENGONO FATTE IN ITINERE E SERVONO NON SOLO PER COLMARE EVENTUALI LACUNE MA ANCHE PER MODIFICARE, CORREGGERE E INTEGRARE QUANDO I RISULTATI NON SONO ADEGUATI ALLA PROGRAMMAZIONE. LE VERIFICHE POSSONO ESSERE FATTE SIA ATTRAVERSO LE INTERROGAZIONI E SIA ATTRAVERSO TEST (PROVE OGGETTIVE)
L'INSEGNANTE QUINDI ATTRAVERSO LE VERIFICHE CONTROLLA IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E IN OGNI MOMENTO PUO’ RECUPERARE EVENTUALI CARENZE.



VALUTAZIONE

LA FUNZIONE VALUTATIVA DEVE FAR PARTE DELLA PROFESSIONALITA’ DEL DOCENTE E DEVE SERVIRE A CONTRIBUIRE ALL'AUTOSTIMA, A MOTIVARE E A FAR MATURARE GLI ALUNNI.
LA VALUTAZIONE DEVE AVERE LO SCOPO DI PERMETTERE ALL'INSEGNANTE DI CONOSCERE LE EVENTUALI CARENZE DEGLI ALUNNI MA DEVE ESSERE ANCHE UNO STRUMENTO NELLE MANI DELLO STUDENTE IL QUALE VALUTA LA PROPRIA ATTIVITA’ SCOLASTICA, GIUDICA SE GLI STRUMENTI PRESCELTI SONO ADATTI AL PERCORSO SCELTO O SE E’ IL CASO DI INTRAPRENDERE ALTRE STRADE.
QUINDI LA VALUTAZIONE FA PARTE DI UN PROCESSO EDUCATIVO, E’ NECESSARIO LIBERARE OGNI ATTO VALUTATIVO DALL'ANSIA E DALLE PREOCCUPAZIONI, CIÒ DIVENTA POSSIBILE SE C'E’ UN RAPPORTO POSITIVO TRA INSEGNANTE E ALUNNO.
SOTTO L'ASPETTO GIURIDICO-PROBLEMATICO LA VERIFICA E’ LO STRUMENTO TRAMITE IL QUALE L'INSEGNANTE MISURA IL GRADO DI APPRENDIMENTO DEGLI ALUNNI. IN PASSATO LA VERIFICA TRASFERIVA LA VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE SU QUELLA DEL PROFITTO, QUESTO COMPORTAVA UNA NON OBIETTIVITA’ DI VALUTAZIONE. IL VOTO DEVE ESSERE MOTIVATO CIOE’ DERIVARE DA UN CONGRUO NUMERO DI ACCERTAMENTI .
IL CONCETTO DI VALUTAZIONE SI INTERCONNETTE CON QUELLO DI VERIFICA E CON IL " PROGETTO BROCCA"SI STABILISCE CHE LA VALUTZIONE NON VA CONSIDERATA ISOLATA MA IN UN PROCESSO DI CONTINUITA’, LA VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI SI COLLEGA ALLA PROGRAMMAZIONE, LA VERIFICA E’ ACCERTAMENTO DEI RISULTATI CONSEGUITI DA CIASCUN STUDENTE ED E’ ANALISI E VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA DELLA STESSA PROGRAMMAZIONE.
LA VALUTAZIONE E’ UNO DEI TRE MOMENTI DIDATTICI ( PROGRAMMAZIONE - INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO - VALUTAZIONE) ED HA UNA DUPLICE FUNZIONE:
- DIAGNOSTICA OSSIA MISURA IL LIVELLO DI MATURAZIONE INTELLETTUALE, POSSESSO DI CONOSCENZE DELL'ALUNNO
- PROGNOSTICA/OPERATIVA OSSIA INDIVIDUA SULLA BASE DELLA DIAGNOSTICA LE POSSIBILI INCLINAZIONI DELL'ALUNNO
LA VALUTAZIONE PROMUOVE ED ORIENTA L'ALUNNO, IL CHE IMPLICA UN INSEGNANTE IN POSSESSO DI UNA PERSONALITA’ MATURA CHE ATTRAVERSO L'ABILITA’ VALUTATIVA, CAPACITA’ MOTIVAZIONALE SIA DI ORIENTAMNETO AL PROCESSO EDUCATIVO E AUTOEDUCATIVO DEGLI ALUNNI.
L'INSEGNANTE IMMATURO INVECE RISOLVE IL RAPPORTO EDUCATIVO O IN MODO AUTORITARIO O IN MODO CAPTATIVO CHE BLOCCANO L'AUTONOMIA E LA CRESCITA CULTURALE DEGLI ALUNNI.
L'ATTIVITA’ SCOLASTICA DEVE NON SOLO TENER CONTO DEL RENDIMENTO DEGLI ALUNNI MA DEVE ESSERCI ANCHE UN CONTROLLO E UNA VALUTAZIONE SULL'INTERA ATTIVITA’. OGNI INSEGNANTE DOVREBBE ASSUMERE IL RUOLO DI GUIDA E DI COLLABORATORE DEL PROCESSO EDUCATIVO FORMATIVO, OGNI ATTEGGIAMENTO AUTORITARIO E’ INOPPORTUNO IN QUANTO SCORAGGIA GLI ALUNNI AD ESPRIMERSI LIBERAMENTE. L'AZIONE EDUCATIVA DEVE FAR SORGERE NEGLI ALUNNI LE MOTIVAZIONI PER LO STUDIO DELLE VARIE DISCIPLINE SCOLASTICHE.
IL PROCESSO VALUTATIVO NON E’ STATICO MA DINAMICO PERCHE’ METTE IN GIOCO DIVERSI FATTORI:
- LIVELLI (CONTROLLO - VERIFICA - VALUTAZIONE)
- TIPOLOGIE (VALUTAZIONE DIAGNOSTICA E VALUTAZIONE PROGNOSTICA)
- FUNZIONI (FORMATIVA E SOMMATIVA)
L'ALUNNO DEVE ACQUISIRE, ATTRAVERSO LA CULTURA, NON SOLO LE CPACITA’ E LE QUALITA’ COGNITIVE, MA ANCHE GLI ABITI MENTALI E LE ATTITUDINI,AFFINCHE POSSA ESSERE MESSO NELLE CONDIZIONI DI AVVALERSI DI QUANTO APPRESO, NELLA SUA VITA FUTURA.  





